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Principia dalla porta Capuana , per 

la via nova fi va al Poggio Rea* 
■' le-, dacjucjìo loco per laviavec 

chi a fi puoi vedere \l Sorgo diS. 

Antonio , & haver notitia de 

Cappuccini vecchi , indi periiL» 

ftrada di S. Antonio ridurft di 

nuovo alla porta Capuana , e qui 

terminare la prefente giornata^ 

r » 

NEU* anteceden te ^Giornata ^ 
andò per 1e Colline, hora 
andiamo per le Campagne , e per 
ie noftre^aludi , che però princi- 
piaremo quella dalla porta Ca- 
povana, la quale è la tena in ordi- 
ne principiando da quella dei 
Carmine. 

Quefta anticamente nella pe« 

Gior.rUl. Ffff nul- 
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2 Delle Notitit di Napoli 
eultima ampliamone, flava finta- 
ta poco prima d'arrivare al CafieK 
lo di Capovana, hora detto la Vi- 
caria, come fi difle,fu qua trafpor- 
tata da Ferdinando, rimo, e^ueft' 
era la porta pili gran >, eMaefto- 
fa di Napoli , perche per quefta 
entrar dovea chi da Re na veniva* 
Vi s'entra per ponte difabrica-, 
che ftà fui foflbjvedefi tutta ador- j 
Data de bianchi marmi, nelli quali 
lavorati fi veggooo molti trofei 
d'armi, ed altre cofe militari , che 
formano un arco , ed il tutto fu 
opera di Guilian di Majano . Di 
fopra vi era la ftatua del Rè Ferdi- 
nando Primo dì mezzo rilievo,mà 
Bel ingreflb, che fè il noftro Gran- 
de lm. erato r Carlo Quinto per 
quefta porrà io Napoli nell'anno 
J 5 5 5. à 2 5.di Novembre, quando 
fù ricevuto in trionfo , per haver 
domato il Regno de Tunefi , fu 
tolto da fopra di detta porta il ri- 
tratto di Ferdinando , e colloca- 
tovi i'infegna di Carlo V. in mez 

zo 
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Giornata Ottava. 3 <Si 
10 de duellarne di Sancì Protet- 
tori, una di S. Gennaro l'altra di 
5. Anello tinte di marmo. 1 

Vfcitt da quefta porta dentro 
delfoflo vegonfi molti molini ani- 
mati da un acqua , che chiamano 
nuova, ed è curiofa la notitia . Ef- 
fendo crefciuca de habitanti la_. 
Città de Napoli, ne badando! 
Molini delle Paludi, e quelli dcn* 
tro della Città, il gtan Monarca.» 
Filippo Secondo cercò di fare rim- 
patriare l'acqua antica di Serino in 
Napoli, per gli aquedottì fatti da 
Romani, come appretto fi dirà, ma 
perche vi correva à ciò fare uosl* 
fpefa de più milioni , Ce ne fofpefe 
l'efecutione , Alefandro CimiheU 
lo gran Matematico de Tuoi tem* 
pi 1 e Cefare Carmignano Nobile 
della piazza della Montagna 9 che 
veramente fecero da Alefandro , e 
da Celare s'offerferoà proprie fpt- 
fe d'introdurre nella Città un ac- 
equa nuoua , che fervir potrebbe* 
per un fiume, fu prefa dalie Mon- 

Ffff 2 M- 
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4 Delle Nothte di Napoli 
tagne, focto la Città di S. Agata-» 
de Goti i trenta miglia dittante» 
da Napoli . Viene quefta coverta 
peraquedotti fino alla terra dea 
Madaloni , dove fi feopre , e Co- 
verta arriva fino alla Taverna det- 
ta di Cancello , e da qua fe ne ve- 
niva per le faide de Monti di Ca- 
cello, Se Avella , girava per Cìmi- 
tino, e Mariglìano , ed arrioata à 
Incignano, villa vicino, à Calai 
Nuouo, inboccava dentro defor- 
mali coverti finoà Napoli, dov« 
non folamente anima una quanti- 
tà de Molini, mà anche forma va- 
ghici me fontane, e fi vidde a tri- 
nare nella Città à 29. di Maggio 
dell'anno 1619. 

Nell'anno pofeia 1 6 3 i.Ia fierif- 
fìma eruttione del Vefuvio, e con 
i tremoti, e con li diluuii di cene- 
re, e con i fiumi d'acque , che cac- 
ciò dalla fpauentofa bocca» minò 
tutta l'opera già fatta, onde fu di 
bifogno rifarla di nuouo', e per 

non renderla foggettt à limili ac- 
ci- 
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Giornata Ottava. $ 
ardenti allontanarla dalla Mon» 
tagna,che però có ifpefa grande di 
già decti.Cefare,ed Alesàdro, e col 
tépo di due anni,e mezzo la fecero 
caminaré peri piani della Acerra, 
ed imboccata fi nel già detto luo- 
go di Licignatio, ed arrhiatanel 
luogo predo il Salice , fi diuidc in 
due condotti» uno va alle fontane 
di Medina delle cinque téle , c_» 
dà anche l'acqua à molti poz- 
zi * l'altro viene alii Molini , e i 
primi fonoquefti>i fecondi quelli 
di Porta Nolana» i terzi nella Por- 
ta dei Carmine > e doppo quelli 
animando alcuni Molini perlai 
iaenza,sbocca al Mare nel fine del 
foffo, fot to della fortezza del Tor- 
rione. 

; S'Affittano quefti Molini 41 00. 
feudi in ogn'anno » e li detti Ce- 
fare » ed Alefandro oltre il benefi- 
cio del publico, donarono alla Fe- 
deliffima Città la metà dell'affit- 
to^ l'acque per le font a ne. 

Ffff 1 Nel. 



6 Delle No ti tic di Kapoti 

Nella fttHa parte vedefì- la fa- 
mola ftrada di S. Antonio, ò San- 
to Antuono , che d* il nome à 
quello Borgo , che vedremo nel 
ultimo di quella giornata j che.» 
Kora vogliamo camìnare perla— 
ftrada dritta del Poggio Regale. 

A liniera vedefì nel principia 
di quella llrada una bella Chiefa 
in forma quatra , con cinque cu- 
pole , dedicata à S. Francefco da 
Paula > con un Conuento de Frati 
Minimi, la quale haue una curio» 
làfundatione. • 

Circa gli anni 1530.. fu a fili t ta- 
ta nodra Città da una pelle cru* 
«tele, ed hauendo havuto notitia* 
che nell'anno ^84. in Roma , per 
intcrceffione di S.Sebaftiano,fù li- 
berata da una acerbiflìma peftc_, 
chequafi de/èrta ta Fhavea ferno 
veto alSanto,fe liberati venivano*, 
d'erigere ad honor fuo una Chìe- 
fa>ed in famVcdédofeneliberi,per 
adempire il voto nell'anno i 5 3.2. 
in quello luogo hauendo fatta 

am- 
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Giornata Ottava. 7 
ammanire tutto il materiale, e ca« 
nati i fotti per le fondamenta, 
ufcirno tutti i Fahricatori , tutti i 
Manipoli, e molti deuori,cd in un 
giorno inalzorno una picciola 
Chiefetta , la quale fu gouernatà 
per molti anni da una Maftranza 
de Laiche quella diede il nomo 
al Borgo ,trouandolo io in molti 
antichi iftrumenti chiamato di S. 
Sabaftiano.Eflèndo poi ftata que- 
fta Chiefa perlelimofinede'fedeii 
ampliata, ed abbellita , t à data ad 
afficiare a'Frati minori Conuen- 
tuali di S.Fraacefco, alli quali eoa 
le fteffe limoline fù fabricato un* 
ConuctojNell'anno pofeia 1594. 
L'Arciuefcouo Anibale di Capo- 
ua la tolfe a'Conuentuali , eia 
concedè a'Minimi di S. Francefco. 
da Paula, con licenza di poterò 
aggiungere al titolo di S. Seba- 
fìiano quello di S. Francefco , ma 
hoggièreftato quell'ultimo, ef- 
fendo in tutto eftinto quello di S. 
Sebastiano nella memoria de Na- 

Ffff 4 pò* 



3 Dille Nothìe di Ntpoli 
poletaoi; Circa poi gli anni to' il 
i Frati con k Limofine de Napo- 
l«tani,principiorno quefta Chìefa 
quale per molti anni reftò inper- 
fetta , mancandovi la copula di 
mezzo , nell'anno pofcia 1Ò5 y.ià 
terminata con le limofine pcrue- 
aute. da coloro, che à S Fraocefco 
• ricorreuano,perche à Tua intercef- 
fìone fuflero flati dalla pefte libe- 
raci. 

In quefta Ghiefa nella prima: 
Cappella dalla parte dell'Evan- 
gelo vi fi. f ede l'imagine di S. Sa- 
baftiano in tauola, e di S. Rocco», 
«quefta ftatua nella prima Chìefa* 
le veftiggia, della quale fi ricono- 
fcono fotto l'Altare Magiore. 

A finiftra quando s'entra im* 
detta Chìefa V vi è una ftrada per 
la cjuale s'andaua al Poggio Re- 
gale, e dicefi la vecchia , vengono 
chiamate ftrade dell'incarnati /e 
qui è di piacere il dar notula da 
chi riceuè quefto nome. 
Fabio della Famiglia Incarnao 
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Giornata Ottava. f j g , 
dal volgo detto Incarnato» uru * 
giorno giocàdo có Ferdinando all' 
hora Duca di Calabria , e poi Rè, 
guadagnò feudi fettecento,cheinv 
quei tempi era fomma confiderai 
bile; nonhavendo da prontamen- 
te pagarli li diede quefto Territo- 
rio, che era' da cinquanta moggi* 
Fabio v'edificò una cafa di ricrea- 
tone, e vi fece dilettoti giardini, 
panando per elfi l'acqua , che en- 
traua nella Città .Morto Fabio , e 
da gli heredi affittandoli i giardi- 
ni, con l'occafione della ftrada di 
Poggio Regale , che d'auvanti di 
qudtiftaua,còminciarono i Napo- 
letani a venirui à diporto, ed à po- 
co à poco» perche il vitio in brieue 
fa ingigantirli, fi cominciò à darli 
in miWe feialacquatiffimc licenze, 
* In modo che diede un adaggio, ed 
era quando fi commetteua qualche 
fcandalofa, e laida attione, ò pure 
fi diceano (parole» che non hauean 
dell'honefto , fi dicea quefto cred* 
di ftace all'Incarnati. 

Ffff 5, Si , 
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i o Delle Netitie di Napoli- 
Sì cominciò quello luogo à coiu 
cederfi à divertì ad aonuo Canone,, 
e perche illuogo da gli hooorati 
Napolitanirpcr la mala fama con* 
cepita eraabborrito,reftò un laido 
lupanare, benché hoggi per la Dio 
gracia C\z quali eftinto , vedendoti. 
Eabitato da gente honorata, e cu- 
riale. 

, Hor diamo qualche notitia del- 
la belliffima , e dilettofa ftrada di 
poggio Regale ,. perla quale fi fe- 
guirà il camino. 

Gio;Alfonfo Pimintel Conto 
di Beneven to,e Viceré del Regno». 
«jueftoSignore per alleuiar la Cit- 
tà ne trauagli , che in quei tempi 
accaddero > in conformità della 
grandezza dell'animo fuo cercò di 
dare à Cittadini occaGon de* 
dilitie , che però circa gli anni 
i6o3»aprì quella nuoua,e delitio- 
fa ftrada , che à dirittura arrivane 
fino al Poggio Regale , è lunga-» 
«lata in modo che vi ponno ca« 
minar dieci carozze al pari . La fc» 

;• ce 
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giornata Ottava. rr 
ce piantare da una parte, el'altr* 
da alberi de falici,perche coti l'om- 
bre loro haveflero potuto difende* 
re da iraggj del fole eftivo,chi|paf- 
, fegiar vi voleua , e per accrefcerui 
delitie da paflb in paffo vi fece go- 
dere di gratiofe fontane , che con § 
giochi,e fcherzi dell'acque alletta- 
vano chi vi fi portava . V'erano in 
quefte nobiliffime ftatuedi marmo 
ed antiche, e nuore, ma con diverfi 
preteftine fono ftatetoi&l ed ef- 
fendo quafi reftati disfatte furono 
reftaurate al meglio, che fi potè da 
D. Pietro d'Aragona Viceré , circa 
l'anno 1 6*6*9.. 

-Data quefta notitia diamo qual- 
che cognitione di quel chefrved» 
ne'lati di quefta ftrada,mentre che 
peretta fi camina fino al Poggio 1 
Regale. - 

A delira vedefi uh bel luogo 
murato , che ferve per Orti di erbe 
comeftibili , chiamali quefto il 
Guafto, ed ha quefto nome fin dal 
anno 1 25 1. ehebbein quel tempo 

rfff 6 coli: 



1 1 Deli* Noti tic di Napoli 
così: Corrado Svevo figliuolo di 
Federico Imperatore primoge» 
Dito della crudeltà, hauendo atte- 
diato ftrettamente Napoli » deva- 
fio quelto luogo ». che per eflerc_, 
giardino ,e bofeh etto chi ufo con... 
mura d'incorno , dove fi conferm- 
ilo diverti animali >>era la deliria-, 
della.caccia, e de i Re, e de'Napo- 
letani » e tanto più ftando poco 
lontano dalla Città. 

ElTendofi poi refa à patti 
la noftra. Città' fece diroccare^, 
l'antiche, e forti mura gli a, ch'era a 
fatte à quadroni di pietre, ne que- 
llo al crudele baftòj ordinò,à iiiois 
Sa race n ii , de quali s'era fer urto 
nell'imprefa che haveflero am<- 
mazzati tutti quei Cittadini, cho 
fi (limavano otti all'armi. Quei? 
Barberi, mosfi à compaflìone,in ve- 
ce d'efequirlo , ne faluorno molti» 
c molti. 

I Napoletani poi ufeendo fuor 
delle mura» e vedendo quefto luo- 
go sLbello defola to dalla barbarie. 

T.Qm , 
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giornata Ottava, ìf 
Todefca, e Saracena, lo chiamaro^ 
no il giardino guafto>e così hn'ho» 
ra quello nome ritiene chiamàda- 
fi il guaito. 

Fù conceduto poi quefto luogo* 
à Carb S«ndardo,nobUe,e prode* 
Cavaliere, quefto ilrifece,vi fabri- 
*ò uucafino>e l'arricchì di pifchie- 
re, e di fontane ; perla morte di- 
Carlo pafsò à Matteo Tuo fratello, 
e da Matteo à Marino Tuo figliuo- 
lo. Ma pereffere ftato quefto-con- 
vinto di fellonia) ricade qnefto« 
luogo al Fifco, il quale raffegnò,* 
vendè à diverfe perfone,era egli di 
quaranta moggi , indù fa queffcu 
parte dove hoggi fi vede la nuova* 
ftrada , che venne alzata dal terre» 
no * che fi cavò dal folto della mu- 
raglia , e quifù buttato . Il calino 
pervadi accidenti' andò amale-». 
Le fontane fon perdute , perche* 
l'acqua» eftatatoka dalie cafe 
vicine . Hor come fi diffe, non fer- 
vono , che per orti , e ftanno in-» 
molto prezzo. 



r 4 Delle Notitie di Napoli 
A finiftra fi veggono molte ca- 
fe edificate » doppo che fu fatta la 
nuova ftrada,e fi dicono cafe nuo- 
ve ri fi vedono molti vichi , che^» 
entrano nel quartiere del Incarna- 
rle nel Borgo di S.Antonio. 

Nel fine di quefte cafe vi e unluo» 
go detto i Zingari , perche fu affé» 
gnato per habìtatione à quefta-» 
razza di gente , per farli habitar 
fuori della Città , e quarantanni 
fono, v'habicauano più di cento 
famiglie , che haueuano il diloro 
capo , e quefto chiamato veniva-. 
Capitanio. 

S'arriva al quatriuio , e l'ampio 
ftradone , che l'attrauerfa , chia- 
mato viene l'arenaccia , per que- 
fto tutte l'aecque delle piogge,che 
calano dalle Montagne convicine, . 
principiando; da Ao tignano , per 
la parte , che guarda Oriente feru 
vanno al Mare, e molte volte-t'àc- 
cqua c ella arrivata all' alterca^ 
d'atto palmi ♦ Quefto fiVnell'an- 
nondi|. fu il campo de ia&aioli» 

ar- 
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Giornate Ottava. 15 
arrivannoal numero di due mila. 
Sfidando un quartiere l'altro ne* 
potendoti rimediate in altro mo- 
do , in un matino prefero nelle 
proprie cafe da trenta- capi faffa- 
joli,e l'inuiarno di ratto in Galea» 
e così fi tolfe quella fcandalofa.* 
bnga } mi fi diceua da vecchi , che 
venerano cosi braui neltirardi fio; 
da* che dove fegnauano con l'oc- 
chio iui colpiuano. 

Tiranno più auuanri fi veggo- 
no à deftra le noftre fertiliffime 
paludi » che coltiuate danno ogni 
forte d'erba, che può feruire al ci- 
bo humano,in tutto l'anno,e fono 
d'ogni perfettìone. 

Erano prima quelli luoghi in- 
colti,* feiuaggi , e per effer Paludi 
erano abbondantiflìmi di caccia, e 
particolarmente de quei volateli» • 
che godono dell'acqua. 

11 provido Rè Aifonfo Primo 
vedendo, che dalla quantità dell'' 
acque paludofi fi generaua una* 
peffima aria , e particolarmente 



i*. Delle Nttitie di ttapoli \ 
nell'eftatele fece afciugare, facèta 
, do fare da parte io parte molti ca» 
nali , doue fuffeio potuto calar le 
dette acque, per andarfene al fiu- 
me, e eoo. quefto fi refero atee alla 
coltura. - r 

Dalla panerò ìtirra, vedefi dop- 
po qualche or to,e giardino l'ame- 
no colle detto di Leutrecco 9 dal 
volgo però lo Trecco , del quale fe , 
ne darà notitia nel ritorno, che fi 
farà dal Poggio Regale. ' 

Per quefta ftrada vi fi veggono 
bel li (lime fontane, e nel mezzo , e 
ne'lati . Mà poco prima d'arriuare 
al poggio,à deftra vedefi una Cap. 
pellecta intitolata Santa Maria de 
jgli orti, e fu erctta inr tempo , che 
ledette paludi furono eficca ti,e la 
maggior parte di quefte fono del- 
la Menza Arciuefcouale. 

Da quefta parte fi và ad un luo* 
go detto tiGurodazzello, dal vol- 
go detto lo Jennazzi elio , che pre- 
de qoefto nome da^ unCavalìere,ch? 
ti fecedi cafa Guindawo, nobile 

del ' 
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Giornata Ottava. 17 

del Seggio di Nido.Quiui era uru 
famofo giardino, che nelle delitic 
ceder non fapeua ai Poggio Re- 
gale , ed effendo ragazzo mi ricor- 
do bene in quefto luogo in gran* 
parte intero, con moire fontane, 
che con quantità d'acque fcherza- 
nano, ed un giardino grande d' 
Aranci,e ftaua ben coltiuato. 

Effendo quefto luogo paflato 
alla ctfa Tocco de'Sigoori Prenci- 
pi della A cai a- non iftimando for- 
te l'aria confacente ad una perfet- 
ta delizia , l'ha a ridotto ad alile, 
conuertendo ì giardini in orti di 
verdure, e coftretcc l'acque non à 
fcherza re raà à fatigare col mover 
dì continuo più molini , in moda 
che fé ne ricadano prù de mille 
feudi in ogni anno. 

D. Giufeppe Tocco, che ne fu 
pofseffbre con la fpel'a de più mi- 
gliaia de feudivi fc wpa cartiera, 
raà-pon riuicì perla poca prattica 
deiringegnieri , Hoggi vi fi veg- 
gono alcuni alberi d'Arancio, ed 



- 

1 8 1>t8e Nottue di Napoli 
uno edifìcio bene iftuccato,e bene 
dipinto con figure picciole, ma in 
molte parte guafto , dove fgorga_« 
un' abondantiffimo capo d' ac- 
equa. 

Arrivati al Poggio Regale , c_» 
bene dar notitia del luogo» e conu 
quefto dell'acqua noftra. 

Dalle fatte del mon te di Somma 
. dalla parte di mezzo giorno Tei 
miglia dittante dal detto monto 
«gorga un fonte » e caminando 
l'acqua per camino coverto ti por- 
ta in un luogo detto la bolla, che-» 
ftà in una pofleflione de Monaci 
Benedettini, detta la Pretiofa , O 
dicefi Boll» come vogliono alcuni 
de' noftri Scrittori , à builiendoy 
perche col gorgogliare par cho 
bolla. Arrivata à quefto luogo, bat- 
te in una pietra angulare, e fi diui. 
de in duepatti,unaefcefcoucrta,e 
forma il fiume Sebeto del qualo 
parlaremo nell'ultima giornata»/. 
L'altra parte entra nell'àquedotti, 
e viene nella Città) formando va* 

^ ghif* 
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Giornata Ottava. io 
ghiffime Fontane, ed empiendo 
per comodità de Cittadini > quafi 
tutti j pozzi della Città , che noi 
chiamiamo formali » Quell'acqua' 
viea chiamata la vecchia à diffe- 
renza della nuova,che difiìmo.Vo - 
gltono alcuni de noftri Scrittori) 
che, fi a antichiflìma , devefi crede- 
re peto nò n effer così, poiché.* 
raquc^otti non hanno ftrottura_, 
antica , come quelli per la qualo 
veniua l'acqua da Serino , corno 
diremo appretto nel ofTer va re lc_> 
vcftiggta di quefti * Horqueft'ac- 
cqua doppo di cinque miglia di 
camino arriva à paflare per quefto- 
luogo r che chiamavafi il Doglio- 
Io, à Dolio, perche qui diramava^ 
per altre parti, e vi era una Cap- 
pella, che in ti cola vafi Santa Maria 
delDogliolo, e vi fi faceva una- 
(bienne fèda da Napoletani nel 
giorno di Pafca , come hò ricava- 
to da un Proceflo n«l S. C. tra'cre- 
ditori di Stendardo , ed il Regio* 
Eifco , era quefto luogo comefel— 

vag* 



2 o Delle Noti t ie di Napoli 
vaggio, e paludofo, che arri bausL* 
fino al Mare ricco di cacciagione. 
> Alfonfo Secondo, che delia cacci» 

molto fi dilettava , qui volle edifi- 
care un calino di dìlicie, e fu U_# 
feconda cafa, ch'egli feceimper- 
fetta,come nell'antecedente Gior- 
nata fi diffe , el volle fa bri care alla 
Regale ♦ che però fece venir da Fi- 
renze Giulian da Ma jano «Archi- 
tetto in quei tempi di gran grido 
ed efperienztf « e col difegno mo- 
dello, ed aflìftenza di queftofù fa- 
bricato , e benché i Signori Fora- 
ftieri poffano oflèf uare l'architet- 
tura , con tutto ciò voglio difcri- 
vcrla,come da me fu offeruata qua- 
rantacinque anni fono» non efien- 
dohoggi quel di prima, per le tan- 
te fciagure accadute nella noftra-* 
Città, e per la poca cura deca* 
ftodi. 

Circa gli anni 148 j.. fu quella 
edificato doppo, che Alfonfo tor- 
nò in Napoli, ha vendo lafciata li- 
bera la Citta d'Otranto da Turchi, 

-.. . che 
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clic più di rredeci meli l'havean* 
dominata. LaStrottura, e quefta— 
Sono quattro torri bene intefi , 
ogn'una delle quali hà lefùecom- 
tnode habitationì , per ricreatio- 
ni,è la Tua fcala* quefte communi- 
cano, l'una con l'altre per ampie 
galene fui piano delle volte ap- 
poggiate fopra colonne di marmo* 
che hanno le loro ba fé nel cortile* 
cheda due lati ha fette archi , e da 
due altri trè>chc lo circódanojtut- 
to lo feouertodì mezzo cuna pi Tei 
na con vani fcalini,per chi voleua 
più ò meno bagnarfi,ed io in tem- 
po del Duca Medina Thò veduta^ 
piena d'acque , e molto delitiofa 
fi tendeva $ Have quattro porto 
ha vendo ogni facciata la fua . La 
fece , e di fuori, e di dentro dipin- 
gere da Pietro * e Polito del Don- 
zello fratelli, e nella dipintura fe- 
ce efprimere la eongìura de Baro- 
ni contro del Rè Ferdinando fuo 
padre. Quelle di fuori fono di già 
ftatc daltcmpo divorate , quelle 

che 



1 1 Delle Nothie di Nap>ti 
che ftavano nelle torri » nelle dan- 
ze fu perìori à cagion che fono (la- 
te rifatte fono Irate tolte via , ed 
imbiancate. Nelle ftanze inferiori» 
che iranno al piano del cortile ve 
ne fonò rimarle alcune degne d'ef» 
fere c (Ferva te , perche vi li ricono- 
feono molti ritratti, ed anchoil 
•modo d'armare^ e le oivife de quei 
tempi. Fra le volte de gli archi, e sù 
le porte delle fcale vi eran molti 
tondi ornati d'alcuni felloni, e 
dentro molti rirratei di mezzo ri- 
, lievo de gli Eroi della cafa d'Ara- 
gona di creta cotta invetriata,ope- 
ra di Luca della Rubbia eccellente 
Scultor Fiorentino , che inventò 
quefto modo di così fare,t-da tutti 
gl'intendenti veniuano molto fti- 
mate, fono (tati cosiruinatià col- 
pi di fchioppo,cheà pena vi fi veg- 
gono i fegni. 

Qua da dentro della Città fu- 
rono trafportate molte antiche (fa- 
tue di marmo , e particolarmente 
alcune, che dal credulo volgo ve- 

a • 

ni- 
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Giornata Ottava. . 3 
«ivano filmate fuperftitiofe, e par- 
ticolarmente quelle, che adorna- 
vano l'antica porta Nolana , che 
il volgo ignorante rrèdeua fatte 
per incanto da Vergilio , per dare 
augurio di prospero» * d'infelice 
finene'negotii , che nella Città. fi 
venivano à trattare, come feri ve il 
fcmplice,e buono noftro Giovanni 
.Villani. Ma poi da queflo luogo 
fono Irate trasportate altroue. 

Perla porta pòi» che ftà nel mez- 
zo de gli archi , ò delle volte dalla 
cìeftra, quando s'entra m i già det- 
to cortile, s'entia ne'giardini ne' 
quali heggi non vi fi vede ne gli 
alberi d'aranci A non quel cheli 
dà la natura , perche l'ai te l'hà la- 
feiatodicoltiuarli,edi mantenerli 
in quel bel ordine di prima. Vi fo- 
no abbondantiflìme fontane , ma 
tramandano acqua alla buona, e 
tutte quefte fono fiate rifatte dal 
Conte di Benevento.T giochi d'ac- 
eque , che v'erano, echedauano 
ftuporì, perche canto nel cortile» 

guan- 
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dieci vaghi (fi me , e bene adornate 
barchette. . 

Alle fpalle di detto Catino ve- 
defil'aquedotto maggiore fcoVer- 
to y che nel mezzo ha ve come un* 
tempietto di marmo, e queftoera-» 
il dogtiolo antico, e qui fi divido» 
no perdivcrfe parti l'acque. 

App*reflo poi de' già detti giar- 
dini v'era il Bofchetco, che arriva- 
va fino al Mare copiofo di cac- 
caggione,erifervata foloal Rè, poi 
furono concedute à diverfi, i quali 
l'ha ridotti io orti di verdure . Itw 
quello luogo di continuo veniva^* 
à diportarti Alfonfo Secondo, ed il 
fuo fucceffore, benche.poco havef- 
fero regnato, ed in quel poco coil» 
gran travagli cagionati da Fran- 
cefi, effendopoi pa (Tato il Regno 
al dominio del Riè Cattolico, eda-« 
qucfto alla Sereniffima jCafa d' Au- 
stria , fonoftati i noftri Monarchi 
lontani dal Regno, per lo che, ef- 
.fendo reftatoquefto luogo perco- 
-munale delitìade Napoletani , c** 
<Sìor.mL Gggg d'ogni 



lo* Delle Notiti e di Napoli 
d'ogni grado vedefi coti mal ri- 
dotto. Và il dileguo di quefta così 
delitìofa cafa io Itampa d'un libro 
de gli edifici! più belli dell'Italia» 

Dalla parte del cortile dello 
Carozze vi riveggono altre veleg- 
gia d'ameniftìme fontane. 

Vfciti da quefto luogo à deftra^ 
vedefi la ftrada reggia? per la quale 
«fi và à tré Provincie , come quella*, 
di Puglia di Bari, di Lecce, e fino al 
capo d'Otranto , per chi andar vi 
vuole per terra, che è viaggio fati- 
gofo , ed ancora fi và a molte delle 
noftre Ville , che da noi fi chiama- 
no Ca Tali. 

Girando per tornare io Napoli 
prenderemo il camino per laftrada 
vicina di quefto luogo,che ftà ade» 
ftra,ed à vifta della nuova,fotto del 
Monte detto di Leutrecco , e coi» 
rottamente dal volgo lo Trecce. 
Hà quefto nome perche «(Tendo 
venuto quefto Capitano Francete» 
ella conquifta del Regno , ed ha- 
vendp ft rettamente affediata 

po- . 
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poli, e ficura di prenderla noto laJ 
volle molto battere col cannone^,, 
per non guadarla , vedendola così 
bella » mà ha vendo rotto gli aque- 
dotti Tacque fi diffusero perla cam- 
pagna^ corrotte iofettornoin ma- 
niera l'aria, che fi generò come una 
pefte , che ammorbando le genti 
dtftrufle non foto tutto Tefercito, 
mà à 1 5.d , Agoftodei 1 5 18. lo ftef- 
fo Capirano , che ftava alloggiato 
sù di quefto Monte , che hoggie la 
Calamita de Camaleóni teforifti,ef- 
fendo, che loro vien datoà crede* 
re con certe note da birbanti va* 
gabondi, che in quefto luogo ! 
Capitani,ed Officiali del già detto 
Efercico v' haveffero fatto nafcon- 
dere prima di morire fotterratii lo- 
ro danari, e gemme, ed argenti, e*, 
tanto più Than per indubitato, 
quanto , che vi fi è trovato à cafa 
qualehe cofa. 

Vi fi veggono per quefta,ftfada 
alcuni ca fin i,che fono itati de Cac* 
viatori Reggi, come fi è ricà rato da 

Gggg 2 al- 



1* Delle NetìtU di Napoli 
alcuni inftrumenti in tempo degli 
Aragonefi , in occafione di ven- 
dita. 

Adeftradi quefta via nel piede 
del Monte vedefi una grotte da.» 
noi detta de Sportiglioni, ch'èlo 
fteflb, che dire di Pipiftrelli,e credo 
chehabbia havuto quefto nomc_» 
perla quantità di quefti animali, 
che Tene vedevano ufcire, e fuolaz- 
zare d'intorno. Perche quefta grot- 
te fia ftata fatta fin'hora non fi è 
potutofapere, e lunga quefta più 
d'un miglio,e mezzo, ed à dirittura 
arriva fin fopracapodi chino* cir- 
ca la metà vi fon due altre braccia, 
uno che tira verfo Poggio Rea lo, 
ugualmente è lata circa trenta pal- 
mi, fu quefta deftinata per fepolcro 
de' cadaveri infetti nell'ultima pe- 
ite di Napoli, mà non (opponendo- 
li, che la ftragge have& douta fu- 
cedere così grande, non entrorno 
molto indentro à fepelirli , che pe- 
rò da cinquanta mila cadaveri in_» 
circa fu pretto ripiena fino alla boc- 
ca, 
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Giornata Ottava. io 
ca, nrtnodo che non potendoli fai 
altro, per non potervi penetrar più 
oltre, fu con un galiardo muro at- 
tirata la detta bocca. 

Nell'anno ió^o. un cotal huo- 
mo diede notitia alla Reggia Ca- 
mera , come in detta grotta vi fta- 
vanoafcofe una gran quantità di 
bombarde, <he furono dell'eferciro. 
di Leu ttecco, fi fecero le diligenze» 
e vi fi calò per un buco fatto da un 
olle per haver guadagno , e fu io* 
queftomodo; 

Quefto vigliacco calandovi v\ 
havea accomodato un campanello! 
e con una fecreta cordella il focea* 
fonar da fuori , publicando , cktj 
dentro la grotte fi dava ilfegnodel 
hore Canoniche, vi concorreva»» 
gran Popolo, per offervar s'era ve- 
ro, e con quello egli fmaltiva gran 
robba della Ofteria , da un bello 
humorefù fcoverto l'inganno , c*# 
l'inventore nefù mortificato. 

Con l'affiftcnza del Procuratof 
fifcale>e d'un Prefidente Camerale» 

" Gggg j , | 



fé btlìt Notiti* Ai Napoli 
fi camino per più Kore , e vi foro- 
VotnÒ otia quantità di mangiature 
di legname , Belle quali ancora v' 
era paglia , che toccata tornava-» 
p&WtKy dallo «he s'argomenta-, 
che rVffè\fefvira per li «avalli di 
Léntrécco , ed altri 5 Nel luogo do- 
védicevafi di ftare le bombarde,che 
fi j va nel bri cefo , che tirava verfo 
Poggiò Regaleci fi trovorno gran 
iàÙì dal Monte caduti» che per pa* 
gli s Hi Vi voleva gualche tempo, e 
ipefa, e così per non farla non vi fi 
fecéattYò. 

. « Effendi ftati -fepolti in qoefta-, 
gfòtN tan«ì'CadaveriÌ22ttteaz0ti,Ja 
pietà de^&apnktani pensò per £b& 
f raggio del Pan ime , di fa b ricarvi 
ibpra unaChiefa!. Vnèuon Sacor* 
dote detto Gio: Leonardo Spavo, 
Con altri Gentirhuomini corniti* 
ciofooà queftuare, e/raccolte mol- 
teiicnmto* , «vi fabricorno sì bella.» 
ChieÉà . Vi concorfe ancora il de. 
vociffimo SìgnorGonte di Pegna- 
fanda Viceré > con larghiuuae io- 
\ . veo- , 



Digitized by Google 



giornata Ottava. % r 
ventionì,& oltre ha ver contribuite} 
allafabrica, fece fare àfuefpefet 
Calici, e tatti l'apparati» che vi bi- 
fognavano,& anco i quadri. Quei 
dì mezzo dove ftà efprefla la Vergi' 
ne , che cerca di tattenereco'prie- 
ghi i fulmini nella mano del fuofi* 
gliuolo (degnatole opera d'Andrea 
Vaccaro , ì quadri , che ftanno ne' 
Cappellotti fon opera de Luca-. 
Giordani fatti con iftu potè dello 
fteflb Signor Viceré in due foli 
giorni, Viene quefta Chi e fa tanto» 
lata S. Maria dei Pianto ,& hà una 
veduta au vanti dell'Atrio forfè hu 
più beila,che pofTa imaginarfi>poi- 
che olrre della Città vede fotto di 
fc tutte le Paludi , che per la di ver* 
fità del herbe vede fi formare un* 
arazzo» vi fi vede ancora tutto il ca- 
mino , che fa il noftro Sebeto , c» 
quanti Moli ni anima. Se quell'aria 
fune di tutta perfezione non vi fa. 
fcbbe ftanza di maggior delitie. 

Di continuo in quefta Chiefa vi 
fon tré meflè in ogni giorno/enzau 

Gggg 4 l'ai- 
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%t DelUNotìtìe dì Napoli 
l'altre votive , che ve ne vengono 
molte. 

Tutto quefto Monte, e attinente 
alla Villa di S. Pietro à Paterno» 
che noi chiamiam Cafale,daquefta 
ftrada, doppo de varn giardini,che 
vi fi veggono, vaffi allo ftradonc* 
dell'Arenacela già detta, egiran- 
do su à deftra , vedefi à finiftra il 
Borgo di-Santo Antonio dalla par- 
te dell'Incarnati, e veramente ap- 
parile dilitiofo,per le dritte,e lun- 
ghe ftrade, chevi fi veggono com- 
partite da diverfi vichi, tutti fpai r 
Jeggiattda commode habitationi, 
ed ogni cafa ha ve il Tuo giardinet- 
to, nel primo vico vedefi unagran 
parte della caó dell'Incarnati pa- 
droni di quefto luogo. v 

Nel mezzo della feconda ftrada 
vedefi una Chiefa con un Conven- 
to de Frati Aguftinianì detti i Co- 
loriti. 

Quefta Chiefa fu fondata da-, 
Compia tearii, con le loro limo (ine 
TottoatitùlodiS.Maria della Fe- 
de. 

/ * f " 
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de. Nell'anno 16*45. eftendo venu- 
ti in Napoli alcuni Frati Calabrefi 
Auguftinianì riformati della Con- 
gregatone ^iS. Maria di Colorito 
di Morano, nella Provincia di Ca- 
labria , dove hebbe il principio 
quefta Congregatone , che però 
Coloriti fi dicono, ed à quetti fu» 
conceduta , che in brieve con leli- 
mofine de' Compia tearii vi fa bri* 
corno una nobile , ed ampia Chìe- 
fa,con un commodo Con vento: ve* 
ftonoquefti Frati un habito molto 
ruvido , e rozzo , che in Calabria-, 
vien detto Zigrino, ed è mifchio 
trà/oflb, enegro,portan d'intorno 
Mantello corto,e Cappuccio aguz- 
zo. Nel fine di quefto gran Grado- 
ne s'entra nella ftrada Reggia, che 
anco dicefi di fopra S. Antuono»c# 
qui vedefi una antica Chtefa dedi- 
cata à S.G10: e Paulo, fu quefta fon- 
data con un Convento de Frati Mi- 
nori Conventuali dalla Famiglia-, 
P.ifcicella, e poi de Frati Riformati 
di Santo Agoft ino , fino all'anno 

Pggg f I* 0 ?! , 
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34 'DeieNetitit di Napoli 
ióoo. nel qual tempo il Cardinal 
Alinolo Gielualdo la réfe Pa coc- 
chia, e qui vi è una curiofitàda no- 
ta/fi. A vanti di quefta Chiefa nel- 
la lira da vi è una colonna, ne'terapi 
andati quando i Contadini have- 
vano Cecità fi poetavano dal Vica* 
rio , e quello proceffi onalmen te col 
Clero alla detta Chiefa, e dalla par* 
tt deftra della detta Colonna dice- 
uà l'ora tione , eia pioggia era eui» 
dente , quando voleuano inpetrar 
la fere ni rà faceuano lo fteuo , mà 
dalla finiftra, fu quefta dall'Arci» 
velcovo Anibale di Capoua di* 

chiarata fuperitfuonc > e come tale 
abolita. 

Ben è vero,che per mezzo de que» 
ùi Santi Gio: e Paulo > gli antichi 
Cbriftiani impetrar foleuano , ò la 
pioggia, ò la ferenità dicendoli di 
quelli, che ha font potefiatem *Uu~ 
dere Caini» n$tbtbHs t & aperire per" 
*as eius , il demonio però come di- 
te il noftro Engenio , va cercando 
d'haverci la Tua parte. 
- » Ha- 
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Giornata Ottava. 35 
Haudì da girare à fin tflra , mà è 
bene à dar qualche notitia di quel- 
lo che ftà su. A deftra è la ft rada-i 
Reggia, per la quale vaflì à Roma» 
ad Apruzzo, ed à Contado di Mo- 
lifi. 

Poco lungi è un luogo, che*» 
chiamaG da noi Capo di chino» 
cioè Caput eli vìi principio della fa- 
Kfaf, e per quefto anco fi và à mol- 
ti farnofi C a fa ti di Napoli , come* 
di Cafona , dell' Afràgola » e Sico* 
cigliano, ed altri. 

Nel principio dì quella falita 
vedefi una Chiefa dedicata à San* 
Giuliano, hebbela fua fundatione 
dalla pietà de Napoletani nell'an- 
no 1 3 3 3. e vi fundorno ancora uno 
Spedale per i poveri contadini» 
Hoggi la (bada vedefi alzata , C 
la Chiefa ftà come in un foffo 5 E 
però di molta dirottone. 

Prima d'arriuare à quefta Chie- 
fa à anidra vedefi come una valle, 
Che fa ftrada à S. Maria de* Monti» 
4|ualc è una pulita Chiefa» fatta col 

Gggg 6 Mo- 



\6 Velie Notine di Napoli 
Modello, e dileguo del Caualicr 
Cofimo Fanlaga , che ferve hoggi 
per cafa di Novitiato de noltri 
buoni Padri Pii Operarli , equefta 
fu fondata nell'anno lóoj. dal P. 
P.Carlo Carafa fundatore, come fi 

difledi quefta fi utile Congrega- 
tione. , 

Non molto lontano dal princi- 
pio di quella ftrada vedeG un pon- 
te gagliardamente fondato d'ope- 
ra Laterica antica > foftenera que- 
llo l'antico aquedotto fatto da 
Normandi, per far correre l'acqua 
da Serino fino à Napoli , & à Puz- 
auoli , e qui è da darne qualche*» 
notitia, per efler di curioutà,(ì an- 
ello perche nella fequente Giorna- 
ta ne incontrareroo alcune ?eftig- 
gia. 

Gli antichi Romaniche ha trean 
penfieri grandi > e cercauano d'im- 
mortalare i loro nomi, ò con qual- 
che maravigliofo edificio, ò purc^ 
col far venire peraquedotti l'acque 

cella Città da parte lontani , come 

tao- 
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GUrnAU Ottavi, \f 
tanti fé ne veggono in Roma. 

E quelli , per non far che man- 
cafìero acque dolci* e falutevoli al* 
le loro delitic , edìPofilipo, e di 
Puzzuoli , dove poffedevano Ville 
ampie, e delittore* v'erano quelle* 
di Loculicidi Caiomario* di Cice- 
rone*di Giulio Cefare,* di Pompeo» 
& altri* oflervorno l'acqua del Fiu- 
me* che corre da Serino alla Tri* 
pa1da»luogo da noi lontano trenta 
cinque miglia > eflfer di fomma 
bontà * e per l'altezza del Tuo prin- 
cipio atta ad effer portata in quelle 
noftre contrade , diedero di mano 
à gli aquedottt. 

Euvi nel Territorio di Serino 
lina pianura nella qualevi s'acco- 
glie una quantità grande d'acque» 
inmodo chechiaraato viene i'ac- 
cquario * ivi forra a fi una pifeina» 
che ferve à confervarla, da quella 
perun ponte paffa in una Villa det- 
ta la Contrada * da quella fimboe- 
caua in certi aquedotti incauati 

Mauvigtiofamcnte nel Monte-» 



$g Dtlh Nothic di Nipoti 
che da patfani chiamate vengono 
le grò tei di Virgilio,e quefto Mon- 
te fi nomina la ferra dei Mortelli- 
to , perche vi fono gran piante di 
Mirco, e per quello aquedotto (cor- 
nea l'acqua fino alla pianura di 
Tiorivo, da quefto entrava in altri 
aquedottì lacerici nel Territorio 
di Moncorio,e poi per quello di S. 
Severino , e poi arrivato nel Mon- 
te , che ftà fopra la Città di Sarno 
la vecchia* però che dicefi la Serra 
di Paterno, e da quefto per un faflo 
perforato* che per lo modo da mo- 
tivo di rara maravigliai chi Poi*" 
ferva, p a flava in altri aquedotti la- 
temi ,eper quefti fino alla torro 
della (oct àxi fiume , e da quefta 
per aquedotti,che il veggono inai, 
zati per la vìa al piano di Parma* 
dove erano le dalle Regie , pofeia 
à Somma , indi attrauerfando arri* 
uauaalià Fragola, doves'ingor- 
gaua in un luogo detti i Cantarci* 
li , che erano certi vali otdinatì da 

luogo in luogo, che da ^reci Can- 
tari 
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Ufi chiamati véndano, dall' A fra- 
gola tirava per quello luogo , ed 
ìngroctandoii gli aquedotti per lo 
Monte arriuaua fin dove è la_» 
Chiefa di S. Anello ,e da quello ti- 
rava perla falda dì San Martino , e 
per fcpra la grotte , che va à Pill- 
inolo, e pacando per Poillipo arri- 
vava ali 1 Bagnoli , e dalli Bagnoli 
àPuzzuoli, e tino alla Pifcina di 
Loculio > che chiamano la Mirabi- 
le , in modo che quell'acqua emen- 
do flati quefti aquedotti mifurati 
facea cinquanta miglia di cami- 
no. 

^Quella così 0upenda machina-, 
ftiedenafcofaà Napoletani fino, al 
tempo di D. Pietro di Toledo , fi 
diceva $ì,che Napoli era ftara pre- 
fa per l'aquedotto da Beltfario,mà 
non fi fapea qual fuffe ; il virtuofo 
Pietro Antonio Lettieri gran Ma- 
tematico, ofiervandoqueftiau van- 
ii d'aquedotti volle indagare il di 
loro principini c l'ottennejtrovan- 
done gran parte f»na } & intiera. He 
« die- 



4<» Vtllt NotUit di Napoli 
diede auuifo al Viceré Toledo,que* 
ilo Signore, che hauea animo gran- 
de, venne io pentì ero di volerlo ri- 
ftaurarc, per ridurre quell'acqua in 
Nipoti, chf però i rapo fé al detto 
M^rc' Antonio il far nuove» e più 
efitte diligenze, quelli in decurio- 
ne li camino tutti , tutti li mifurò» 
ed anche calcolò quanti ve no 
maucauano,e quanti haueuano In- 
fogno di reftauratione, e io quella 
noikia l'hò cavata dalla relatiòne, 
Ch'egli fece al Toledo*, dalla quale 
credo , cht l'habbia prefofl Falco. 
Nefcrifle il Vicerèal fuo Signote» 
ma per molti travagli accaduti al- 
lo fteffo Viceré, non vi fò rifolu- 
tionealcuna ,* venne in penfie.ro di 
farlo al Monarca Filippo Secondo» 
per dar commodità deMolinialla 
Città, oià (limandoli la fpefa,cho 
andar vi dovea in due milioni di 
feudi , e così come fi diffe il Cim- 
minello,con ifpefa affai minore, vi 
porto l'acqua di S. Agata. Voglio- 
no poi alcuni dc'noftri Storici, che 
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Giornata Ottavi* 41 
quell'acqua havcffe formato il fiu- 
me, che fcorreua per mezzo la Cit- 
tà, e tant'altre cofc,che per 000 al- 
lungarmi tralafcio,dirò folo, che 
nel tempo di Coftantioo il grande 
quefto aquedotto li crede, che fuf- 
fe ftato in piede , e nel più alto 
della Città, c che per quefto rafiero 
entrati i Soldati di BeltfàHo, ìtu 
modo che come dicono l'Iftorici 
ha veano difficoltà nel calare. Con., 
tutto ciò io trouo ne'Sacri Conci- 
li}, ove ti tratta del Ni.ceno, fotto 
del Titolo 'Decreta Silveftri Papa 
Primi , ex libre Pontificali Dam*fi t 
dove parla della munificenza di 
Coftantino verlo la Chiefa di San- 
ta Reftitutada luiin Napoli edifi- 
cata,doppo fatta mcntione della.» 
dote, che l'aflègoò, e de doni , che 
li fece in vafi!, e candelieri d'argen- 
to, e di bronzo , conchiudè , fccit 
format» aqueduftHS per miliario* 
0U0 . Hor dico io fe vi era aque- 
dotto già ,detto,che poco lungi ne 
flava dalla Chiefa di Santa Retti- 



- 
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tuta à che fare queft' altro d'otto 
miglia , confeffo d'hauerui tanta* 
fticato per uo pezzo, ne trovo cofa» 
che poffa lodisfarmi, ò che queft' 
acqua in quei tempi era ceffata-., 
perche eran le delitie di Puzzuolo, 
e di Pofilipo, òche di quell'acqua-. 
Aon^è ne ruffe Ter vita la Città;, ria- 
vendo la Tua, che fgorgaua dallo 
radici del Colle , su del quale fta va 
ella fituata , come fi diffe nel trac* 
tar del pozzo di S.Pietro Martire^, 
Collanti no per non fare mancare» 
l'acqua alla Chiefada lui fondata, 
" haveffe fatto fare quello a qu edot- 
to, eprefa l'acqua dal Monte di' 
Somma, che appunto otto miglia, 
e diftant* da Napoli . Ci damo un 
pò dilungatilo quefta notitìa , raà 
fide condonate alla materia, che è 
curiofa. 

Hoc tirando giù ver fo la Chiefa 
di Santo Antonio , prima d'arri- 
vami vedefi àdeftra una ftrada,cli6 
và alla Chiefa dì S.£nfebio,honu 
Servita da Frati Cappuccini detti 

i vec- 
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i vecchi. Quefta (tracia anticamen- 
te detta veniva la cupa dì S. An- 
tuono ftrettiflìma, & opaca, perle 
frondi,che di fopra vi s'accumu- 
navano. in modo che dava motivo 
à malfattori di mal oprare , mà ef- 
feodo fiata conceda la Chi e fa di S. 
Eufebio à Frati Cappuccini. Neil* 
anno 158 5 . la divota D. I tabella.* 
della Cueua moglie di D.Pietto de 
Giron Duca d'Ottimi alhora Vice- 
rè» per render commoda , e lìcura» 
laftrada ai povero Convento de* 
quei buoni Frati , la fece ridurre* 
n ella forma >che fi vede delit tofane 
carrozzabile » come fi leg^ge dalla-* 
memoria efprefla in marmo nei fuo 
principio. » 

Nel mézzo di quefta Ara da ve* 
defi à deftra una parte del già det- 
toaqucdorxo, eda qatfto vi: ietta- 
to I chi per dentro v'ha caminato 
fino all'arebi già detti delia via»* 
di Santa Maria de Monti, ^ido 
quefti ne fu sfabricata una parto» 
quando fu allargata la ftrada , e fi 
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può notare la diligenza , con laJ 
quale ftanfabricate. 

Caminando più sù per una vìa, 
cheti rende ombrofa d'eftate da«. 
una quantità de pioppi da una_» 
parte, e l'altra), con ordine pianta* 
ti s'arriva alla Chiefa di S.Eufebio, 
volgarmente detto S.Iefremo> o 
detto al volgo col proprio nome.» 
non fi sa chi Ci». 

Quefto era un'altro adito all' 
antico cimiterio già detto di San** 
Gennaro, e mi ricordo , che circa.» 
l'anno 16*41. che una gran piog- 
gia , che venne in una villa predo 
di quefta Chiefa » che era d'un tal 
di Cafa Biancardi , fecejuoa aper- 
tura sù d'una grotte. Havendolo 
faputo mio Padre , che era grand' 
amico del Padron della Villa «'in- 
vogliò d'oflervarla v'andò , e mi 
menò feco, vi calammo , e fi trovò» 
ch'era cauata nel Monte» come* 
quella di S.Gennaro, con ifuoi lo- 
• culi nel muro» però non in tanta 
quantità come ne'primi» fi camino 
, , . x ver- 
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verfo la Mootagnuola » da circa 
ottanta partì, ma non fi potè paf- 
far più auuanti per una'fupe cadu- 
ta, che impediua iì panare, fi po* 
teuacamìnare da trent' altri patii 
dall'altri parte, che tendeua verfo 
la Chic fa ne poteuafi paflare oltre, 
perche fimilmente ftaua otturata.» 
da terra, e pietre , fu pofcia quello 
foflb fatto empire dallo fteflo pa- 
drone hauendo faputo,che alcuni, 
che Hanno dati in quelle vaniflìme 
fpcranzede Tefori di notte v'era- 
no entrati.Circa gli anni 703. da 
Santo Eufebio Vefcouo di Napoli» 
io quello luogo vi fu fatta fabrtca- 
re una pìcciola Chiefs, il cui tito- 
lo alcuni dicono,che non fi fapeua, 
eflendo poi nell'anno 713. parlato 
inCìelo, fu in queftaChiefafepe- 
lito il fuo cadauere, la quale per le 
molte, e molte gratie,che fi degna- 
ua l'onnipotenza Diurna di com- 
partire à Napoletani per intercef- 
fionedi quello fuo gran feruo , fiì 
chiamata la Chiefa di S. Eufebio» 

ef- 
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effendo pofcia quefta Chicfa'i p*r 
efferc in un luogo così romito, e-, 
folìcario rimafta quafì in sbando- 
fio , benché fotto la protettiooc-» 
della Città. 

Nell'anno poi i no.dal Cardi- 
nal Vincenzo Carata noftro Afcl- 
Yefcovo, conl'alTenfo'de'Signori 
Eletti della Città , fù conceduta! 
F.Lodouìco di Fofiambruno Cap- 
puccino, compagno di Fra Matteo 
Bafci , che fu l'autor di quell'ordi- 
ne nell'anno 1525. per fondarvi 
pretto un Conncnto, come fece con 
le limofine de Napoletani, e co tu 
- - tanta Grettezza, che chi vede quel- 
le prime celle , anzi le chiamerà fe- 
polture de morti, che ftaoze per 
viui, e quefto fu il primo loco], eh' 
heobero in Napoli* 

Nell'anno poi 1589 un tal Fra 
Benedetto da Lecce dello lìcito or- 
dine con altri Frati dandoli è fro- 
llare il corpo di S.Eufebio , fa pen- 
doli di certo, che qui fufie fiato fe- 
polto ,fù trovato non doue fi fu p- 
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poneua , mà fotto d'un Pilaftro 
chiujbin una cafla di legno accer- 
chiata di'ferrO) però fenza la tefta, 
perche quella molti|, e molti anni 
prima fùjtrafportata nella Catte- 
drale;, e chiufa hora in una mezza 
(tatua d'argento fi conferva nella 
Cappella del Santo Teforo tra gli 
altri noftri.Santi Protetcori,de qua. 
li è quello. , 7 

£ cavando più fotto vi trouorno 
un altra Arca , dove collocati vi 
ftauanoi Sacri Corpi de'Santi Ve- 
feovi Napoletani Fortunato, o 
Maffimo{, il primo pafsò in Cielo 
nell'anno 343. il fecondo fù chia- 
mato alla gloria Divina > mentre»* 
Che in efilio fe ne ftaua , per opera 
de gli empi Arriani, circa gli anni 
del Signore 3 62. e (opra della det- 
ta Cafla vi ftaua incifo in una la- 
mina di piombo la fequente nota? 

• 

Hic jacet corporaSatitti Maximì, 
& Fortunati Epìfcopórum y fetfr 
Tattlo "Primo. 

- E per 
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E per r on lafciar cofainconfi- 
derata voglio qui dire uoa mia 
pondera tìone. 

Scriuefi nella Vira del noftro 
Vefcouo S.Seuero da Gio:Diacooo, 
che fecit Aliai» Ecclefiam extra *r- 
ber», \uxtà Santi um Fortunatum ì & 
mmini fuoconfecravity^iitiz Chie- 
fa à quello Santo dedicata , non fi 
vede veftiggio alcuno, & à me par 
che fia probabile , che riavendo la 
dìuotione di S. Seuero da edificare 
una Chiefa in hooore di S. Fortu- 
nato l'ha u e (Te dovuta edificare do- 
ue riportaua ilfuo corpo» ne fi tro- 
ua> che qua da altro luogo fuflo 
fiato trasportato , dunque fi può 
credere , che quefta fia ftata la 
Chiefa di S.Fortuno. Ne fi oppon- 
ga il titolo della Chiefa effer di S. 
Eufebio y perche vedefi la Chiefa 
doue hoggi ftà l'Imagine della 
Sanità efler ftata dedicata alla Ver- i 
gine,e(Tendou? poi (lato fepchoS. 
Gaudiofodi S.Gaudiofo appellof- 
fijcosìla Chiefa del Salvatore, per- 
che 
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che vi fù fcpolto S.Severo , Ghie fa < 
di S.Severo fìn'hoggi viendetta,o 
ca n t'altrs in Na poli, e così eflc n d 0 - 
ui flato dopp04Jo. anni fepolcoil 
Santo VefcouoEufebio, perinter- 
ceflìonedel quale il Signore operò 
canti miracoli»non è gran cofa, eh* 
il vecchio titulo ruffe ftato preter- 
meiTo,e/Tendo,the il nuouo Tempre 
perlo più occupa iWecchio. . 

Equi vo dire un tenero calo ac« 
cadutOjeffendotlati trouati uniti i 
Santi Corpi di Fortunato,edi Maf» 
/imo . I Frati voleuano trasferire* 
quel di Fortunato nella nuoua 
Chiefa»e Conuento loro della Con- 
cettione » per mezzo del Nuntio di 

quel tempo fi inuiò ad ottenerne» 
licenza dal Sommo Pontefice Sifto 
Quinto» ed inclinando à dada, 
nella notte fequente viabilmente* 
l'apparvero t Santi Vefcovi,e l'am* 
monirno , che per niun conto ha- 
uefie dovucodar licenza di difunir 
Torta di due Amici > ch'eran (lati 
unitamente di compagnia , per lo 
GiorriiL Hhhh fpa- 
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(patio d'ottocento» e più anni, per- 
che non volcuanodilunirfi. Moflb 
da quello quel grao Pontefice , e_» 
calcolando da Paulo Primo fi trovò 
giufto il tempo già detto, e così 
non volle conceder la licenza, ma 
ordino, che in luogo più decente^ 
fuffero collocati uniti , e così fono 
hora venerati in una cafia di bian - 
co marmo collocata fotto del Mag- 
giore Altare. 

Quefto Sacro luogo collocato 
in un felice orrore , parche il Pa- 
triarca S.Francefco voglia mante- 
nerlo per modello della ritiratezza 
della pouertà,e della vera difcipli- 
na Religiofa , mentre in quefto fi* 
no i giardinetti, & i bofehetti fpt- 
ranodiuotione, e Santità, Confef- 
fb,che qualche volta,che mi porto 
à ricrearmi in un cosi quieto Ro- 
mitorio, e Religiofo, torno àca fa 
con qualche cognttione dime ftef- 
fo,e del come Viuer fi può nel mon- 
do, raà fuor del mondo. 

Hor fequendo il camino nella 

ftra- 
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(tracia Maeftra vcdefi la Chiefa 4& 
dicala à S.Antonio da Vienna da 
noi detto S. Antuono de lo fuoco» 
per un miracolo del Santo r che vi 
fi vede dipinto,ncl quale ftà efpref- 
fo , che caftiga col fuoco la bocca 
d'un ladro, che hauea rubato alcu- 
ni polli , e quefto Santo dà il nome 
à quefto Borgo, che prima diccuafi 
diS.Sabaftiano, come fi diffe. Sci- 
mafi , che quefta Chiefa fufle (rata 
fundata dalla Regina Giouaana 
Prima, circa gli anni t^yf*e fi veg- 
gono l'armi di detta Regina, fò 
conceduta atli Monaci del Taù di 
S.Antonio di Vienna , con obligo 
di douer mantenere l'Ofpedale de 
Leprofi, per non tenerli dentro 
della Città, effendo lalepra morbo 
contagiofo, edancho delti feotta- 
ti, venne incanta veneratone que. 
(lo Santo,ed in confluenza la fua 
Chiefa non folo a'Cittadini , mà 
qua fi à tutti gli habi tanti di terra' 
di Lavoro,che vi portavano gran- 
di oblationi , e particolarmente*» 

Hhhh z tut« 
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.tutti quelli animaÌi,chenaicevario 
Agnati, d'ogni fpecie,che tufferò 
Itati j I porci però che feruir doue- 
jiano per li fcottati con i loro lardi 
lavati, con licenza de'Superiori,c«, 
con tolleranza dc'Cittadini fi la - 
fciauano andare per la Città,efuoi 
diftrctti, eda'Cittadini per divo- 
tione veniuano alimentati,' finche 
fi iutiero veduti atti al Macello , e 
fi guardavano come porcHiSant' 
Antonio. 

Partiti poi i Monaci già detti, fu 
quefta Abadia data in comenda 
con obligo di mantenere lo (letto 
Spedale. Mancò quell'opera , mà 
non mancornol'oblationi ^creb- 
bero talmente i porci nella Città, c 
diftretti,che oltre i danni , che ap- 
portauano infufTribili , rendevano 
le ftrade quafi inpra tticabili. Nella 
iìeffa Città fi propagavano, perche 
vi lsfciauano andare gran quanti- 
tà di Troie, e di Verri. Reftò libe- 
ra h noftra Città da quelle bcftie 
circa Tanno \ 66y in tempo che da 
i ' Vi- 
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Viceré governaua il Regno il Car- 
dinal D.Pafcal d'Aragona, e la ca« 
gion fu quefta , 

In ogn'anno a' Tedici di Settem. 
brefi fà una folenni filma proceffio- 
fione,nel!a quale vi fi porrà il San- 
gue^ la Tefta del noftro Sànto Pro. 
tectore Gennaro in rendimento di 
gratia, d'hauerci liberato dal hor- 
rendo incendio del Vefìmo acca-: 
duto nell'anno 10*31. in quefta 
proceffione v'intervenne l'Areive» 
fcouo col fuo Capitolo,e Clero,co, 
sì Regolare ,come Secolare , ilSig. 
Viceré con il fuo Colla terale , e la 
Città , e nella ftrada Maeftra della 
Cattedrale r mentre io porcaua il 
Sangue , ed al tri miei Concanonici 
laTcfta sii lefpalle come èfolito, 
un'infolentidìmo animai di quefti 
à tutta carriera s'infilzò per mezzo 
delle già dette Sante Reliquie, e fe 
il Signor Cardinal d'Aragona, che 
veniva appreiTo non era predo à 
s fu girlo, portava rifchio d'andare 
à terra, che però fù ordinato , che 

Hhhh 3 fi 
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fi levaflero tutti , e ne ufcitno fola 
dalla Città più migliara. 

Nel giorno Natalitk) del Santo, 
con vii Cavallo,Bue,ed altro ani- 
mai da fatiga > che non fi menino» 
tutti adornati da noftri in quefta 
Chiefa>e fattoli girar più. volte al 
d'intorno vi lafciano una limofi- 
»a , e quella giornata, e di granò* 
utile , quefta funtione ne'tempi di 
Carlo Secondo facevafi, come fi 
dine, nella Chiefa di S. Eligio, dal 
Tolgo detta S.Aloia. 

La Chiefa è gotica nell'Alta r 
Maggiore vi è una tavola dipinta 
ad oglio dal noftro Cola Antonia 
di FiorenelFanno 1 575. come in_» 
detta tauola fti notato, per con- 
validarcene fi dipingeva in quello 
modo in Napoli prima di quel tera. 
po, nel quale dice il Va fari , che-, 
fùinuentatoda Gio: da Bruggìauj 
Nel cortile dove è forno, e macel- 
lo vi fono alcuni marmi , ed in- 
feri ttjoni antiche da confiderarfi. 

Tirando auan ti verfo la portai 
• *- Ca- 
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Capouana, nel| fecondo vicolo è 
deftra vi fono una Chiefa, e Cafa^ 
di Padri Chierici Regolari) detti 
Teatini, ò Paulini,quefti conl'oc- 
cafione d'una frut.tuofa Meffione, 
che vi fecero nell'anno 1 61 5.invo- 
gliorno gli habi tan ci ad hauerli di 
ila ma in queftò Borgo, per lo cho 
comprato quefto luogo v'aprirno 
la detta Chiefa fotto il titolodi 
Santa Maria dell'Auvocata.Tiran- 
do piùauvancià fioiftra vedefiuna 
Chiefa dedicata à Santa Maria do 
tutti Sa (iti, fu quefta edificata coju 
lelimofine de'Complatearii , per 
loro comodità nell'anno 1 588. (à 
poi refa Parocchiale dal Cardinale 
Alfonfo Giefualdo. * 

Arrivati al fine di quefta ftrada 
preflb porta Ca po va na,à deftra ve- 
deli una Chiefa dedicata alla Ma- 
dre della Vergine S. Anna , feruta 
da Frati Minori Conuentuali, fù 
quefta edificata da Napoletani , o 
per molto tempo governata da_# 
Maeft ri laici, i quali vi faceano c e*, 

Hhhh 4 le- 
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kbrare da cinque Frati Minori 
Conventuali de! Monafterio di S. 
Sabaftiano,che fiora è di S.France- 
fco da Paula come s'è detto -, dipoi 
fu conceduta in tutto, e per tutto à 
li desti Frati Conuentuali » il P.M. 
poi Fra Gafparo Crifpodellofteffa 
<)rdine vi comprò moke ca fé * eL* 
giardini , e fatto fi cedere l*Oraro~ 
rio china Compagnia de laici , vi 
edificò la Cfeiefa nella forma, ch«_, 
hora fi vede, ed il Convento , e nel 
©troferedel 150'j. eoo Breoe del 
Beato Pontefice Pio Quinto otten- 
ne FeiTer *3wardiaao perpetuo di 
detto Convento*, cfce tutti i Frati* 
che fi anta? vi doveaeo fu fiero à 
fua EIettione,co» altre amplilTìme 
facoltà, che io detto f*uritiflìmo 
Breueleggerfipofiaoo. 1 

Quello è quei M. Ga fpro Crifpo 1 
cfel quale il Cardinal Montale© ri- 
conofeef a tutte le fue rortunoper- 
che quefto lo tolfe ragazzo dalla 
fuapouera vira ioMont'Alto^ue- 
iH li. diede- rhabito r e queftì ga- 

gUar- 
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gliardamente Tempre il foftenne 
eflendo Frate , mà arrivato adeG» 
Ter Sommo Pontefice, col nome di 
Siilo Quin to,con U Tua innarriva- 
bile gratitudine verfo de'fuoi be- 
nefattori, mandò pretto à chiama- 
re il Ma eftroCrifpo, moquetti tro- 
uandofi in una età de novanta *, e 
più anni , fi fcusò per la vecchia ja 
di non poter più viaggiare, Slfto 
reiterò la chiamata , e luirifpofe, 
che Te dalla Beatitudine Tua, per 
hauerla fervita in qualchecofa po- 
teva inpetrar qualche grada d'ai» 
tronon la fupplicaua, che di la- 
Sciarli terminare quei pochi giorni» 
che V auuanzauano nella pouera 
qVietcdel Tuo Convento 5 Li fù re- 
plicato , che fé ne ftaffe pure à go- 
der delle fu e fave , alle quali egli 
tra affuefatto, che non farebbe (Fa- 
to più inportunato. 

Pafsò quefta grand' anima la* 
Cielo, come creder fi pud , e fu fe- 
polto fotto la Cappella , che ftà 
nella parte deli'EpiftoIa , dedicata 
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Sant'Anna > che egli conceduta 
havra à Berardino Crifpo Tuo fra- 
tello, per fé, e della Tua Famigliai 
e sù della Sepoltura vi irà la Te. 
quenteifcrittione: 
Human* Curia qui es Ber aretini 

Griffi 

l Neap.fuorumquc hared.Sepulc, . 
Vtvtns fibi morti s memor 
Pofitum jinno Dom.MDLlX. 
, Nel Maggior Altare di quefta 
Ckiefa ne'piedi ftalli delle colonne 
di legno, che fanno.ornamentoad 
una bella tauola, che vi fi vede, vi 
tono l'armi della Famiglia locar* 
Ciao, efttmafi, che uno di quefta 
cafafufle flato uno de'Fundatori, 
«(Tendo flato quello Territorio di 
quefta Famiglia . Per dentro di 
quefto Convento pafla L'acqua^ 
della Bolla, che entra nella Città. 
£ giunti nella porta di Capovana 
dalla quale fi principiò quefbu 
Giornata, qui fi finifce potendo tor- 
nacene nelle loro Pofate, apparec- 
• chiandofi d'hauerne un'altra moU f 

( „ lodeicttofancUalcqueatt. IN- ' 
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Delle cofe più Notabili 



A. 



Afe, Nuova, coniti 

venuta in Napoli, di donde , • 
per opra di chi V«*^. 3.* 4. 
JÌcqua antica , e freno fa dì Napoli, 
di donde featurifea > e che camino 
ella fa. i8.r 19. 

minimali di fatiga p menano d'in- 
terno la Chic fa di S. sintonie di 
Vtenna nel giorno della fuafefta t 
per divo tiene » facendo/i ne* tempi, 
antichi nella Chte/a di 6. EUgio. 
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C^r/tf Quinto Imperatore entras 
trionfante in Napalhper la por- 
ta {apuana. [' z« 
Cafe detke nuove nel principio di Pog- 
gio Reale* - 1-4. 
Cappi IU attica intitolala $.Mar't<L» 
degU boni. t 16. 

Cappe Ih antica intitolata, S. Adarxu 
del DegkueloL. 19* 
Ca/tiii de* Cacciatori del 7(è zsflfan/ò 
U.nclla froda vecchia di Poggia 

£ca- 
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Delle cofe più notabili, 44 
Reale. zj.e 28. 

Cafaledi S.Pietro detto a Patèrno 
dovei i' 32. 

Cafa degli antichi Incarnati davsjì 

Cape di fhi ne- dove, e perche così det- 
to* a 37. 

Cafomiracolofotoccorfr nel voler di- 
vi de* e il corpo dt S. Ma Jfi modali 
quello di S. Fortunato. 49..* 5 0. 

(biefa dedicata a S. Frane efeo di 
Paola y è fervi ta da Frati Mini» 
mi, prima detta di S. Saba?tiano,e 
e fu* fundaììane \ t come, cancejfa 
à detti Frati. ■ é.j.e 8« 

Ckiefa intitolata S. Marra del Pian» 

' toyfabricata s-ù. la grette de Spor- 
ùglioni , dalla pietà de' Napolita- 
ni , e dal Conte di c Pìgnoran*a 
Vicerltyper fouventionedeli r anime 
di coloro , che fiavano in dettai 
grette fcpoiti. 30* 3 f. 

Cìohfa fotta il titolo dì S. Maria dil- 
la Fede fervi ta da Frati ui^efii» 
mani {,alabtefi % detti i Coloriti^ 
. 1 • fna- 
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6% Indie* 
• fua fan datione , <fr ampliamone. 

jocchìale nel Borgo di S. sinto- 
mo , * /*<* f un datione , * curiofcL* 

> no t'iti a della, colonna., che Viftà 
attvanti. v ' 3 3. « 34. 

dedicata a S. Gì uh ano, da chi 
f nudata, & un tempo Ho/pedale* 
de poneri contadini. 35. . 

£Wyi di S. Maria de Adonti de Pie 

• Operar ti, come-, e da chi fondata» 
35.* jtf. »»• 

Ihiefa dedicata à S. éufebio volgar* 
mente detto S. Sfrimo * fervi ta da 

* Frati Cappuccini detti i vecchi , t 
feto Convento, anticamente uno da 

- gli aditi dèi Cimiterio di S.Gen- 
naro,e fueveftigia. 44- f 45* 

Fundata da S. Eufebio Vefcovo di 
Napoli , ftrfé; il detto Santo fio 
fepohoyhebbe que Sto titolo. 4 5 . Co* 

- , (£• fo'r&t tèmpo conceduta a 
Frati di S.Francefco ,e dachi.+ó» 

Chi e fa dedicata a S. Antonio di FU 
tnna detto dello fuoco » e persho} 

da 
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Delle cofe piò notabili 6% 
•■ da chi fundata i e conceduta alti 
cotonaci del Taù di S. Antonie 
diVienna ; di fiottone grande in 
detta Chiefa. fi era Pffof pedale 
de* le f refi, e fiutati-, dà il ti tele al 
. Borgo , che prima fi chiamava di 
S.Sabafiiano. 51. 

Perche andava** i perei Jfer la Cit* 
ta,e fttoè dtftrciti. 52. 
Chttfa ce» il titolo di S. Maria delt 
Avocata^ fervi t a da P P. Teatini, 

55- 

Chiefa Tarocchiate dedicata a Santé 
Maria de tutti i Santi) e fu a f un» 

* datione , e quando ridetta tn Pa- 
recchia» \ 55. 

(,hiefa dedicata k S. Anna , e Con» 
vento de Frati Minori Conven» 
tuali,come,e da chi f andata , ej 
come ampliata, 55.* 56. 

Collina detta di Leutrecco. 16, 

Corpi di S.Eufebìoidi S.Majfimo.e di 
S. Fortunate Vefcevi di Napoli, 
comete dove trovati. - 46. e 47. 

Convento de Frati Cappuccini detti i 

Pecchi^ fua diferi tlione. 50+ 

CeP 

- 



faCidutoui* di Fi tre noflro. dìpmtor 
Napoletano * dipinge il quadro di 
S. Antonio di Vienna adoglio,nelP 
anno 1 375 .per comprobarcyche il 
Vafari errò nel tempo diquefta 
inventione. 54. 
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D. 

OgìiuoU dove) e perche così di* 

cevaji. ■ ~ 19. 

m 

E. 
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"P Ruttione delJMonte Fef*vì$ 
\—* nel? anno 1631 .mina gran par» 
. te de gli Acquedotti delP acqua 
• nucua. 4. 
Errori a 5 altri nojlri Scrittori y ckc_j 
. ' paffaao l'antico acquedotto per fiu- 
. medi Napoli. 40.^41. 
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On tane nella, fir oda ut va di 
Poggio Totale , ricche di belle 

Sta- 
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Delle cofe più notabili. 6$ <?. 
Statue, bora rintojfe. ir. 

Fontane famojìjfìme dentro di 'Pog- 
gio Reale , bora diffidate. 23. J4. 

* *2 5« 
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GAfpwo Crifpo Frate Minori 
Convenutale relìgiofo di molto 
valer t y e di graa bontà di vita. 
5<5.*57- 

Cjijtrdino un'tempo ameniffimo dette 
il Gnìnd aitila , perche hebbe 
ejutfio nome^e percht bora dijìrut- 
to~ ìó.etj, 

Qinlian da Maìano famofó Archi- 
tetto Fiorentina difegna Poggio 
r Reale. 20. 

Cj tardi no M Pàggio Reale incolto. 2 j. 

Grotta de Sportiglioni,dove y e perche 
coir dettai de iti nata per fepolero 
de cadaveri ucci fi dalla péfte nell y 
anno i6$6.e fu* àifcrttttont* i%* 
i ' >- - 



r 
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• Indice t 



L. 



LVogo detto il Guafto , come era 
antk&menoc > e perche poiheb- 
be queìlo nomo » e come bora fi 
trava. 1 2.^13. 

Luogo e Quartiere de : 'Zingari dove. 
14. 

Luogo di Poggio Reale, come er aprir 
ma del dominio de* Signori Ar ago* 
. uefi, 20. 
Luca della Rubi a Scultore Fiorenti' 
no, fece molte ftatue diTerra cot- 
, . ta per Poggio Keale. 1 1 .e 2 2 . 



M. 

1 



%M Slitta gratiofa a? un bolle, eh* 

1 t JL flava prejfo la gretta de Spor» 
tiglio ni , £«v*r eoncorfi, e 
guadagnare, , 2.9. 

Molina di Napoli ft tu ati ne* foffi del- 
le muraglia > c 44 f£t *ji - 
tati. 3. 

Aft»/* , • Collina detta di Leutrecco 

cor» 
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Delle cote più notabili. 67 
corrottamente dal volgo Lotrec* 
co , e perche habbia queSio nome* 
26. e. 27. 
Monaci-dei Tati partono da Napoli, 
e la loro Ab badia di S. tAntonio, 
fu data in commenda» 52, 



N 



N. ; 

Otitie curiofe , per l* antichi 
acquedotti di Napeli.qi.e ftf. 



PAM » ò pure horti belli fimi di 
verdure in Napoli >e quando, e 
da chi ridotti nella ferma , che fi 
vedono. 15.1 16Y 

Torta papuana dove prima ne flava, 
fita dijfirittione], e come abbellita. 



Poggio Regale da chi, in che tempore 
perche edificato. 20. e fa a di ferit- 
itene 9 e come hora fi trovi. 21. 
. «22. 

Paggio Reale % perche hora cosà gua- 

fio % 



6% Indice 

fi o<<& abbandonato. _ 25.* 2 
Tonderationisùla Chiefa di S. £h* 
fibto. ^g.* 49. 



S. 



SAfiaioli in Napoli in che tcmpo y 
& in che quantità. 15. 
Strade per le quali hajfi à carni nate 
nel? ottava giornata. 1. 
Strada dì S.Antonio detto dal volgo 
S.Antuonv. 6. 
Strada di Poggio Reale detta la Vfc* 
chia^dove. %. 
• Strade dette delfine arti atti e perche 
hebbero que(lo nome ì e perche un 
tempo vennero abborrìteì% x). e 10. 
Strada nuova di Poggio R^eale^qujxn^ 
do } c da chi aperta. io. e 1 1 • 
Stradone dette delViArcnaccia 9 per 
dove r torrenti dell* acque pio nane 
arrivano* Mare* 14. 
Statue antichijfimc tr apportate dalla 
. Citta nel Poggio Reale , hora dijfì~ 
paté. 22.123, 
Strada Reggia per la quale fi va alle 

Pro* 
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